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Diffusione infrasettimanale 
INVIATE LE PRENOTAZIONI ENTRO DOMANI 

i ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anno XLII / N. 142 / Martedì 25 maggio 1965 

Elettori sardi ! 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori emigrati tara corrisposto dalla Re
gione sarda un contributo per rimborso spese di viaggio: 
32 mila lire al lavoratori all'estero, I l mila Uro a quelli 
occupati nel continente. Oltre al SO per cento di sconto 
corrisposto dallo Stato sulle tariffe ferroviarie a marlt* 
lime nazionali. 

e elezioni 
In Belgio 

Dal nostro inviato 
• BRUXELLES. 24 

'ANALISI del voto espresso ieri da circa sei milioni 
[cittadini belgi (per quanto gli interminabili scrutini 

linciati ieri non siano ancora terminati) consente 
alcune considerazioni di ordine politico generale, 
significato di questa campagna elettorale, che rias-
lererno nei seguenti punti. 

La geografia politica del Belgio è profondamente 
mutata. La sconfitta della coalizione governativa 

ffèvre-Spaak trasforma la composizione del Parla-
ìnto, dove socialcristiani e socialdemocratici non 

Inno più i due terzi dei voti, necessari a promuovere 
} revisione della Costituzione iscritta nei compiti delle 
ture Camere. Il crollo assume le seguenti proporzioni: 
Ja Camera, su 212 seggi, i socialcristiani (PSC) con
fano 96 deputati, e i socialdemocratici (PSB) 84. 

[tualmente, il PSC perde 19 deputati, passando a 77 
itti; e il PSB ne perde 20, indietreggiando a 64 depu-

Iti. n fallimento elettorale dei due partiti, che gover
nano il Belgio dalle elezioni del *61, comporta una 
frdita complessiva di 40 deputati, vale a dire di circa 

quarto dei seggi del Parlamento. 
In quanto al Senato — composto di 106 seggi — i 
Malcristiani perdono 3 seggi su 47 e i socialdemocra-

il ne perdono addirittura 14, riducendo la loro rap-
fesentanza, che era di 31 senatori, di circa la metà. 
ti elettori hanno praticamente congedato, detroniz
zo l'attuale équipe governativa, sulla cui politica il 
ronunciamento negativo è stato inequivocabile. Lo 
>stamento clamoroso delle forze indica come questo 

>verno, demagogico e prigioniero della destra, si sia 
;so estremamente impopolare. Le violente rivalità tra 
illoni e fiamminghi sui problemi della lingua hanno 
focato un ruolo determinante, cosi come il rifiuto del 
)verno nell'aderire ad una organizzazione federativa 
â le varie popolazioni. - > 

Ma il verdetto di condanna nasce altresì dall'aggra-
irsi della pressione fiscale e dal rifiuto di portare 
fanti quelle riforme di struttura, quelle misure di 
rogresso sociale, verso le quali si erano soprattutto 
ipegnati i socialdemocratici. Anche l'atlantismo esa-
jerato della coalizione di governo ha giocato un ruolo 
'fasto: soprattutto se si considera che questa cam-
igna elettorale si è svolta mentre nel Vietnam e a 
into Domingo l'aggressione ' americana toccava il 

fertice dell'asprezza e della violenza. I due partiti 
fi governo hanno approvato, oppure hanno taciuto... -

In quest'atmosfera di generale condanna, di incer
t e z z a e di malessere, una larga fetta delTeletto-
ito socialcristiano e socialdemocratico si è volta aper-
imente a destra, e sono soprattutto gli strati della 
iccola borghesia, delle classi intermedie, dei corn-
lercianti, degli imprenditori, che hanno cambiato par-

|to, indirizzando i loro suffragi sui liberali. Il Partito 
ìlla libertà e del progresso, come si chiama la forma-

ione liberale — che era stata duramente battuta nel 
pi e con la quale i democristiani avevano già diviso 
illimentarmente il potere in passato — torna dunque 
la ribalta. La sua avanzata è tuttavia il frutto di una 

tmosfera di confusione, di scontento e di delusione 
merale, più che il segno di un'adesione cosciente degli 
lettori al raggruppamento politico che rappresenta 
il modo più diretto gli interessi dei grandi monopoli. 

dunque tenuto presente che questa ondata di tipo 
lalunquista è un fenomeno più di superfìcie che di 
ido, anche se lo slittamento a destra di una parte 

gl'elettorato belga è un fatto di cui non diminuiremo 
gravità. 
Il partito liberale ha ricostruito le sue fortune sul 

sagio dell'elettorato, in queste proporzioni: esso è 
issato da 20 a 48 deputati alla Camera, e da 11 a 23 
;tti al Senato. La sua prospettiva è quella di tornare 
condividere il potere o in un governo tripartito, o 

Idirittura con i socialcristiani, anche se questi temono 
[rinnovarsi di un binomio che ha fatto bancarotta in 
issato, con la vergognosa legge antisciopero, contro 
li si sollevò la classe operaia belga. In ogni caso, 

compromesso tra le maggiori forze politiche sarà 
sbocco su cui la classe dirigente belga punterà per 

privare ad avere in Parlamento quei due terzi di voti 
:essari a varare le riforme costituzionali che essa 

fogetta. 

Il terzo elemento che caratterizza il mutamento 
| 9 della situazione politica in Belgio, è l'afferma
rne e l'avanzata del Partito comunista. Il PCB si è 
afforzato dovunque anche se i suoi successi si sono 
trincati, nella proporzione più elevata, soprattutto 
tlla Vallonia. dove i comunisti hanno fortemente gua-
Ignato voti e seggi, a danno dei socialisti. Nell'Hai-
kut. dove la socialdemocrazia ha perduto la maggio-
ìza assoluta che deteneva da 40 anni a questa parte 
1̂ Consiglio provinciale, i comunisti hanno conquistato 

seggi di consiglieri. Il fenomeno costante è stato 
iello del riversarsi sul PCB dei voti oDerai e popo-
ri, e quello di una ripresa unitaria Uà le forze di 
ìistra. che si verifica attorno ai « Cartelli della 
none ». Il PCB. malgrado abbia raddoppiato i propri 

>ti in molte località, per un meccanismo della legge 
Htorale che gioca a suo discapito, aumenta i propri 

Maria A. Macciocchi 
(Segue ir. ultima pagina) 

Dopo il CC del PSI nuovi contrasti nella maggioranza 
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Centro-sinistra diviso 
sul piano Pieraccini 

Le elezioni amministrative in Val d'Aosta 

La maggioranza 
autonomista confermata 

dal voto di Aosta 
Contro la legge del governo 

Oggi lo sciopero 
nelle università 
L'UNUM, l'UNAU, l'ANPUI presenteranno un 
« libro bianco » nel corso di un dibattito a 

Palazzo Brancaccio 
Studenti, assistenti, pro

fessori Incaricati, racco
gliendo l'Invito del Comi
tato interuniversitario, scio
pereranno oggi In tutti gli 
Atenei, dove tara sospesa 

> l'attività didattica e scien
tifica, contro il Disegno di 
legge sul « riordinamento • 
dell'istruitone superiora pre
sentato dal governo a per 
la riforma democratica del
l'Università. ' 

A Roma, a palazzo Bran
caccio (ore 18), il presiden
te deirUNURI Nuccio Fava, 
il presidente dell'UNAU (as
sistenti) prof. Giorgio Tec-
ce, il presidente dell'ANPUI 
(incaricati) prof. Giovanni 
Meo-Zillo Illustreranno i mo
tivi di critica delle tre As
sociazioni nei confronti della 
proposta governativa. In 
questa occasione sarà pre
sentato Il libro bianco del 
Comitato interuniversitario. 

Sciopero 
generale 

proclamato 
in Umbria 

PERUGIA, 24. 
Sia la CGIL che la CISL 

hanno proclamato, per la 
metà di giugno, uno sciopero 
generale di tutti I lavora
tori umbri per protestare 
contro II continuo peggiora
mento della situazione eco
nomici! e per sollecitare mi
sure .lite a incrementare 
l'occupi-ilone. 

Una decisione analoga, co
m'è note, era stata presa a 
Milano do'-e il 9 giugno avrà 
luogo iTiO sciopero generale 
cittadino. 

w***mmm tmm aaaaiii 

Sulle crisi dominicana e vietnamita 

Fanfani da Johnson 

con un messaggio del 

presidente Saragat 

Telegramma di longo 
ai compagni belgi 

lì compagno Ixxigo ha in
nato al PC fcelKa ti se 
guente teledramma: 

i A nome di tutti I comu
nisti Italiani esprimo frater. 
ne e calorose congratulazio
ni a tutto II vostro partito 
per II magnifico successo 
elettorale. Esso costituisce 
la prova delle possibilità di 
avanzala comunista nvll'Eu-. 
rapa occidentale nel quadro ' 
della comune lotta di tutte 

le forze progressiste e di si
nistra per la pace, la demo
crazia e il socialismo. • LUI
GI LONGO - segretario ge
nerale Partito comunista ita
liano >. 
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Significativo accenno al
le « preoccupazioni » su
scitate dall'aggressione 
I colloqui alla Casa 
Bianca e al Dipartimen

to di Stato 

WASHINGTON. 24 
II ministro degli esteri, on. 

Fanrani, ha avuto oggi alla 
Casa Bianca un incontro di 
un'ora con il presidente John
son. presenti anche l'ambascia
tore Fenoaltea e il consigliere 
presidenziale Jack Valenti. Il 
colloquio, iniziato poco dopo 
mezzogiorno nella «sala ovale», 
è proseguito e s'è concluso al
l'aperto. con una passeggiata 
nel « giardino delle rose » che 
ha consentito al presidente 
americano e al ministro ita
liano un breve tète-a lète. La 
sciando la Casa Bianca per re
carsi a colazione da Rusk al 
Dipartimento di Stato. Fanfc 
ni ha rivelato di aver trasmes 
so a Johnson un messaggio del 
presidente Saragat. contenente 
l'invito ad incontrarsi con lui a 
Roma cai più presto, non ap 
pena le difficoltà che attuai 
mente preoccupano tutti ì paesi 
siano state superate ». 

Fanfani ha detto poi che la 
sua \isita a Johnson era < na 
turale > ed era servita a rin 
graziare nuovamente il presi
dente americano delle acco
glienze riservate a Moro e a 
lui stesso quattro settimane fa. 
Ha aggiunto che « gli argomen 
ti sono stati gli stessi » e che 
la conversazione ha consentito 
« di constatare ancora una vol
ta quanto sia profonda l'ami
cizia tra i due paesi ». 

II ministro non ha voluto di
re di più. ma i giornalisti che 
sono andati incontro al gruppo 
nel « giardino delle rose ». a 
conclusione dell'incontro, han 
no riferito che Johnson e stava 
concludendo un* illustrazione 
dell'atteggiamento americano 
nella crisi dominicana. soffer
mandosi in particolare sul gra 
duale trasferimento ai contin 
genti latino americani delle f un 
zionì ora affidate alle truppe 
americane presenti nella Re 
pubblica ». Quando i giornali 
sti sono stati vicini, Johnson 
ha cambiato argomento, met
tendosi a parlare dei suoi cani 
e da quel momento questa e 

(Segue in ultima pagina) 

Santo Domingo 

Un brasiliano 

fingerà di 

comandare 

i soldati USA 
SANTO DOMINGO. 24. 

Un accordo relativo alla co
stituzione della cosiddetta 
« forza inter-americana » è sta 
to firmato oggi nella capitale 
dominicana dai rappresentan
ti degli Stati Uniti, del Brasi
le. della Costarica. dell'Hon
duras e del Nicaragua. Come 
è noto la partecipazione di 
questi tre ultimi, piccolissimi 
Paesi, è puramente simboli
ca. mentre quella del Brasile. 
per il momento anch'essa sim
bolica poiché è rappresentata 
da soli venti uomini, do
rrebbe diventare più con 
sistente. con complessivi mil
leduecento uomini circa. 

In ogni caso, la disparità 
con i 21.100 marines e « para » 
USA presenti a Santo Domin
go è evidente, e conferma ti 
carattere specioso e falsifica-
torio della etichetta dell'OSA 
appiccicata con l'accordo odier
no a quelle che sono e riman
gono le forze di aggressione 
USA. L'aspetto più farsesco 
dell'accordo è che le forze 
USA di aggressione passano, 
nominalmente, sotto ti coman
do di un generale brasiliano. 
Hugo Panasco Alvim. mentre 
il loro comandante, Bruce 
Palmer, diventa, sempre no
minalmente, vice comandante 
della tjorza inier americana». 

Sul piano politico, gli aggres
sori continuano a giocare 
su due tavoli: da un lato essi 
incoraggiano evidentemente il 
capo della Junta. Imbert Bar
rerà — costui ha pubblicamente 
invitato oggi il presidente prov
visorio costituzionale Caamano 
alla resa — ; dall'altro lato 
sembra che abbiano ripreso i 
contatti in vista di una solu
zione di compromesso attorno 
al nome di Guzman o di un 
altro sostenitore di Bosch. 

Giolitti ribadisce le sue 
critiche al progetto go
vernativo - Chiesto aper
tamente da La Malfa il 
rinvio al '66 - Sono con
fermate le agevolazioni 
alla rendita fondiaria nel
le modifiche alla «167» 

Dopo la politica estera, un 
altro terreno di contestazione 
e di scontro all'interno del 
centro-sinistra si va delinean
do con crescente rilievo sul 
tema della programmazione 
economica. In proposito, co
m'è emerso dal CC della scor
sa settimana, una larga par
te del PSI è schierata su po
sizioni profondamente criti
che nei confronti del piano 
Pieraccini, considerato giu
stamente come del tutto ina
deguato ai fini di una pro
grammazione antimonopoli-
stica; e queste posizioni sono 
state ribadite proprio ieri in 
un interessante articolo del-
l'on. Giolitti su un periodico 
di Cuneo. 

D'altra parte, anche tra i 
sostenitori a oltranza del Pia
no si ammette ormai aperta
mente, come ha fatto De 
Martino venerdì scorso e co
me ha ribadito ieri La Malfa, 
che il progetto Pieraccini po
trà cominciare a funzionare 
soltanto dal 1966. Resta.aper-
to, inoltre, il problema della 
scelta, all'interno del piano. 
tra la linea della « efficien
za », sostenuta dal CNEL e 
quella della « piena occupa
zione»; un problema al quale 
sia il gruppo dirigente del 
PSI sia la sinistra de mostra
no di voler dare un'importan
za decisiva. Ma l'orientamento 
espresso da Rumor nel Con
siglio nazionale de è al ri
guardo assai reticente, men
tre si sa che il dott. Carli si 
appresta a prendere, nella re
lazione che farà lunedi pros
simo all'assemblea della Ban
ca d'Italia, una posizione di 
aperto e pesante appoggio al 
parere del CNEL. E' dunque 
chiaro che altri momenti di 
aspra tensione si preparano 
per il centrosinistra, sul qua
le nuove minacciose ombre 
reazionarie vengono stese, 
proprio in questi giorni, dai 
rigurgiti di anticomunismo 
viscerale messi in mostra dai 
dirigenti della DC. 

GIOLITTI E LA MALFA Ncl. 
l'articolo ' scritto per Lotte 
Nuove, periodico socialista di 
Cuneo, Giolitti insiste sulle 
tesi espresse dal gruppo lom-
bardiano e dalla sinistra nel 
CC del PSL Egli chiede come 
si può fare la programmazio
ne — « che per essere de
mocratica esige l'articolazio
ne regionale dei programmi » 
— senza le regioni; che « con
cretezza » può avere il pro
gramma senza la legge urba
nistica; e come può lo Stato, 
senza gli organi adatti, diri
gere lo sviluppo economico e 
imporre la sua volontà ai pri
vati. Quindi, dopo aver detto 
che ciò non significa chiede
re un rinvio del programma, 
ma. al contrario chiedere l'av-
vio immediato « insieme con 
il dibattito parlamentare sul 
programma » delle riforme 
« fondamentali e pregiudizia
li ». Giolitti aggiunge: « Non 
basta dire che le riforme e gli 
organi si vogliono fare e si 
faranno: ce Io sentiamo dire 
da un anno e mezzo e sia
mo sempre allo stesso punto 
se non siamo andati indietro». 

Bisogna, prosegue l'espo
nente socialista, rifiutarsi alla 
« ipocrisia della presentazio
ne del programma da solo. 
con la promessa che il resto 
verrà se e come e quando po
trà », perchè, « senza l'impe
gno per le riforme e gli stru
menti. reso concreto dalla 
presentazione dei progetti di 
legge, l'approvazione del pro
gramma è una finzione, anzi 
peggio di una finzione ». Gio
litti conclude osservando che 
« i provvedimenti per le re
gioni (legge finanziaria), per 
l'urbanistica (intesa in modo 
serio) e per le società per 
azioni dovrebbero essere 
pronti e che perciò chieder
ne la presentazione e l'impe
gno ad una rapida approva
zione parlamentare non com
porta alcun rinvio». Scoper
tamente polemico nei con
fronti del governo, come si 

m. gn. 
(Segue in ultima pagina) 

ATTACCATO UN CONVOGLIO 
DEL DITTATORE BARRIENT0S 

'"3 

» Lista cittadina », PSI e Union Valdo-
faine hanno 21 seggi su 40 - Lieve fles
sione del PCI - Strappati nella Valle 
numerosi comuni alla DC e alle destre 

Divampa la lotta fra minatori e forze governative In Bolivia. GII 
scioperanti danno battaglia alle truppe che tentano di scacciarli 
dalle miniere occupate. Un gruppo di minatori ha assalito il con
voglio militare che scortava ij dittatore Barrientos: Il generale è 
rimasto incolume, ma una sua guardia del corpo è rimasta uccisa 
• altre tre sono state catturate. Nella telefoto: minatori del bacino 
di Mtlluni rispondono al fuoco d'un aereo (non Inquadrato in questa 
immagine) abbassatosi a mitragliarli 

.(A pagina 12 il servizio) 

Dal nostro inviato 
AOSTA, 24. 

Le forze dello schieramento 
autonomista e popolare — 
« Lista cittadina », PSI e 
Union Valdotaine — conser
vano ad Aosta la maggioran
za dei voti e dei seggi, ed 
ottengono importanti successi 
in numerosi altri centri della 
valle. Questo l'elemento di 
maggior rilievo che scaturisce 
dai risultati delle elezioni per 
il rinnovo delle amministra
zioni comunali nella ' regione 
autonoma. 

Ecco i risultati per la città 
di Aosta, unico centro in cui 
si è votato con la legge pro
porzionale: « Lista cittadina » 
7391. 36.5 %. seggi 15: PSI 1509. 
7.5%, seggi 3; Union Valdo
taine 1558. 7.7%. seggi 3; DC 
(alleata con i movimenti della 
« Ligue » e < Campagnards >) 
7556. 37.3%. seggi 16: PSDI 
1072. 5.3%. seggi 2; PLI 735. 
3.6%. seggi l: MSI 429. 2.1%. 
nessun seggio. 

Rispetto alle comunali del 
1961 la e Lista cittadina » per
de tre seggi, ne guadagnano 
uno ciascuno il PSI. il PSDI e 
il PLI. Union Valdotaine e DC 
mantengono i seggi che avevano 
precedentemente. TI calo per
centuale della « Lista cittadina » 
è leggermente superiore ai tre 
punti: l'Union Valdotaine au 
menta dello 0.2 per cento, e il 
PSI di quasi l'I per cento; del
l'I,5 e del 3.4 per cento rispetti
vamente la DC e il PSDI. An 
che i liberali registrano un 
aumento di circa un punto e 
mezzo. 

Un termine di confronto più 
vicino nel tempo lo si trova 
però con le elezioni regionali 
dell'autunno 1963: rispetto a 
quella consultazione, il PCI 
che costituisce la forza prin
cipale della e Lista cittadina >. 

Processati p e r lo sciopero 

I primi due ferrovieri 
in Pretura a Piombino 
Numerosi altri procedimenti penali in corso - Convocato alla Procura il 

segretario generale del sindacato unitario di categoria 

Si processano oggi a Piombi
no. davanti al Pretore, i mac
chinisti Sergio Carlesi e Ales
sandro Bisoni, imputati di vio
lazione agli art. 340 e 110 del 
Codice penale, per avere parte
cipato allo sciopero indetto dal 
SFI<:GIL nel novembre scor
so. in appoggio alla richiesta 
di riforma delle FS e di rias
setto degli stipendi. Altri pro
cedimenti penali sono in corso. 
A Rimini, un incartamento pro
cessuale già archiviato dal Pre
tore è stato riaperto a carico 

dei ferrovieri Aldo Carmatori 
e Attilio Pesaresi, denunciati 
a norma degli art 113 e 450 del 
Codice penale fascista: a Pisa. 
il pretore aveva già assolto i 
ferrovieri imputati — « perché 
il fatto (lo sciopero intermit
tente • n.d.r.) non costituisce 
reato » — ma l'accusa ha inter
posto appello. 

A Bari e a Napoli sono im
minenti altri processi poiché i 
procedimenti istruttorii sono 
terminati. E* in corso quello 
contro l'intera segreteria nazio^ 

è chiaro: la pulizia ferro-
tinria non si è sognata al-
fimprovviso, nel novembre 
'64, di denunciare i fé tro
tini e i loro dirigenti 
sembra ira rallro che le de-

i Chi si processa 
I Istruttorie sono in corso. 
• processi si aprono qua e là. 
I il segretario del sindacato è 

già stato convocato in Pre-
I funi; t'offensiva contro i fer-

rovieri è al suo culmine. — . 

I Sui banchi del Tribunale nunee siano non decine, ma I 
dove non sono mai saliti i migliaia: L'Espresso parla 

I dirigenti dello Federcontor- di 4 mila solo a Milano. I 
si (nonostante dentate* e chiedendo che i socialisti I 

I istruttorie), salgono lavora- stelino chi ha impartito to • 
lori che hanno scioperato, direttiva II PSI del resto \ 
. . - _ J—i . - - . ; _L_ t: «. , | e gjn dissociata dall'ut-sindacalisti che li hanno 

meco contro i ferrovieri, en
ti e si è dissociato dalle ag
gressioni USA. Ma poi resta 
nel governo, finendo per 
tenire coinvolto nelle gio
ite accuse che si levano con
tro fattacro ai diritti del 

I guidati. 
Sotto processo è lo liber

tà di sciopero CU imputati 
vengono giudicali col Codi
ce fascista Dov'è lo e Sta 
luto dei diritti dei lavoralo 
ri »? / giadici non ce Than-

I no nel cassetto perchè nel lavoratori, tollerato o pro-
cassetto ce rha il centro-si- mosso mentre si parla di 

Inistra che Caverà posto nel tornire loro uno « Statuto 
proprio programma dei diritti ». 

I
Siamo arrivati al colmo: I padroni licenziano, lo 

il governo che avrebbe do- Slato processa: chi è più 
vuto farci sentire e più li' responsabile, di fronte alla 

I beri » pone tolto accusa chi > Costituzione? 
* fa sciopero! Perchè ormai • . 

I I 

naie del sindacato unitario di 
categoria; il segretario genera
le, on. Degli Esposti, è stato 
invitato dalla Procura di Ro
ma a fissare una data per es
sere interrogato, in base al
l'art. 250 del Codice di proce
dura penale. 

L'attacco liberticida contro i 
ferrovieri, contro il diritto di 
sciopero e contro i dirigenti 
della categoria, è dunque in 
pieno sviluppo. Il pretesto del
lo sciopero e intermittente » del-
l'S-14 novembre 1964 cela il 
tentativo di porre forti limiti 
alle forme di lotta, cioè allo 
stesso art. 40 della Costituzio 
ne. che già fu apertamente 
violato alla fine del '64, quan
do il governo di centrosini
stra (e in particolare il mini 
stro socialdemocratico Tremel 
Ioni) militarizzò i doganieri in 
agitazione. 

D processo di oggi, in questa 
situazione, acquista notevole 
risonanza. Il reato del quale 
i due macchinisti debbono ri
spondere — su denuncia della 
polizia ferroviaria istigata dal 
ministero dei Trasporti — con
cerne una tipica norma impo 
sta dal fascismo per stroncare 
le lotte dei ferrovieri, gasisti. 
ospedalieri, elettrici, acquedot 
Usti, statali, e cosi via: «In 
terruzione di un ufficio o ser 
vizio pubblico o di un servìzio 
di pubblica utilità ». La pena 
prevista va da uno a cinque 
anni di reclusione, a seconda 
che si tratti di semplici scio 
perenti oppure di « capi, prò 
motori e organizzatoli » 

In merito al processo odierno. 
l'aw. Smuraglia — difensore 
dei ferrovieri — ha dichiarato: 
« E' sorprendente che si debba 
procedere per l'articolo 340. 

(Segue in uh ima pagina) 

sale percentualmente di quasi 
due punti e mezzo. Comples
sivamente. nel 1963. comuni
sti. socialisti e « Union Valdo
taine » ottennero il 50.89 per 
cento dei voti. L'esito della 
consultazione odicrnn li ripor
ta al 51.63 per cento, ribaden
do la conferma popolare al
l'alleanza di forze che reggo
no l'Amministrazione regionale 
e che hanno governalo fino ad 
oggi il municipio della città 
capoluogo. Con i 21 seggi at
tribuitigli dal verdetto delle ur
ne, la < Lista cittadina >. il 
Partito socialista e l'« Unione 
Valdotaine ». possono assicu
rare ad Aosta la continuità di 
una amministrazione veramen
te democratica ed autonomista. 

L'elettorato valdostano ha 
confermato lo stesso orienta
mento negli altri 72 comuni del
la Valle nei quali si è votato 
ieri e stamane per I consigli 
municipali. Particolarmente si
gnificativo appare il risultato 
di Pont St. Martin: in questo 
grosso comune all'imbocco del
la Valle, la lista di centro-sini
stra dominata dalla DC e alla 
quale avevano prestato il loro 
nome anche alcuni elementi so 
cialisti. è stata clamorosamen
te sconfitta dalla lista dello 
schieramento unitario che ha 
addirittura "superato il numero 
di voti ottenuti nel '61. 

Uniti sotto Io stesso simbolo. 
comunisti, socialisti ed unioni 
sti hanno inoltre strappato alla 
DC e ai suoi alleati di destra 
una serie di importanti comu
ni: fra questi. Courmayeur, il 
principale centro turistico del
la Regione autonoma, che dal 
1945 aveva sempre avuto sin
daci della DC: Pollein. un gros
so borgo del circondario di Ao
sta. (inora considerato una tra
dizionale roccaforte democri
stiana: e inoltre RoLsan. Cham-
porcher. Champdepraz. Ayma-
villes. Brusson. Lillianes. Val-
grisanche e. sul fondo valle, 
l'importante comune dì Nus. 

I partiti dell'Alleanza auto
nomista e popolare consolida
no, inoltre. le loro posizioni 
di maggioranza anche a Ver-
res. Sarre. Montjovet, Donnas 
e in altri centri. DC e destre. 
a loro volta, hanno conqui
stato i piccoli municipi di Per-
loz. Charvensod e Saint Ni
cola. e il comune di Cogne. 
Ma molto probabilmente, es
sendo maggiore il numero dei 
comuni ceduti alle forze demo
cratiche, la DC perderà la 
maggioranza nell'assemblea del 
bacino imbrifero montano, for
mata dai sindaci della Regio
ne e alla quale è demandata 
la gestione dei contributi ver
sati dall' ENEL per la produ
zione di energia elettrica in 
valle. 

Va segnalato anche l'esito del
la consultazione a Morgex. un 
comune dell'alta Valle. Qui. a 
seguito di un atto di discrimi
nazione della locale sezione 
unionista nei confronti del PCI 
e del PSI i socialisti avevano 
aderito a una lista con la DC. 
mentre il PCI ha presentato una 
propria lista di minoranza; gra
zie al senso di responsabilità 
dei comunisti, che hanno con
vogliato una parte dei propri 
voti siri candidati della < Union 
Valdotaine ». questi hanno man
tenuto il comune ed è stato reso 
vano il tentativo di conquista 
da parte della DC. 

Sull'esito della consultazione 
amministrativa, il compagno 
Piero Germano, segretario del
la federazione regionale del 
PCI. ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: e Sulla base 
dei risultati ufficiosi si possono 
fare alcune prime considera
zioni sulle elezioni valdostane. 
Si afferma la piena validità del
lo schieramento autonomista e 
popolare: nonostante l'attacco 
da parte della DC.. Io schiera
mento, ad Aosta, ha avuto 
10.449 voti con 21 seggi al con
siglio comunale. Occorre tenere 
conto che nelle ultime elezioni 
regionali, nel novembre 1963. 
si era registrata una leggera 
flessione. Va tuttavia conside
rato che rispetto alle elezioni 
del 1961. la « Lista cittadina > 
ha perso il 3.36% dei voti, pur 
avendo recuperato il 2.38% ri
spetto alle elezioni regionali. 
Quindi, a parte le considera
zioni che si devono fare sui ri
sultati all'interno dello schie
ramento autonomista e popola
re, resta il fatto che gli elet
tori hanno espresso ad Aosta 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in ultima pagina) 
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